
APPUNTI DI VIAGGIO ATTRAVERSO FRANCIA, SPAGNA E 
PORTOGALLO 
 
Il viaggio è durato dal 19/05/2007 al 24/06/2007 e sono stati percorsi 7.900 Km. 
Partiti da Ronchi dei Legionari (Gorizia) la prima sosta in Francia, verso la 
Camargue, nel paesetto di Le Muy, dove abbiamo trascorso la notte in un 
parcheggio. L’indomani visita a Sait Marie de la Mer, in piena Camargue dove si 
trova la chiesa con la santa patrona dei gitani, Santa Sara. 
Già di gitani ne erano arrivati tanti in occasione della loro festa e quindi abbiamo 
proseguito visitando Aigues Mortes ammirando i primi aironi rosa. Per la sera ci 
siamo fermati in un parcheggio a Cap d’Agde. La mattina passeggiata lungo la costa 
e quindi partenza direzione Carcassonne con sosta al parcheggio sotto le mura della 
città. Tappa successiva Lourdes con parcheggio libero vicino al Santuario: visita 
alla Basilica ed alla Grotta con partecipazione alla suggestiva processione notturna. 
Mia moglie aveva sentito parlare delle piramidi di 
sabbia di Pila per cui abbiamo ripreso il viaggio 
dirigendoci a nord verso Bordeaux, dopo 
Biscarosse Plage. E’ stato impressionante vedere 
queste enormi dune di sabbia sulla spiaggia, 
create dal mare, alte oltre 14° metri e lunghe 3 
km. Siamo saliti all’apice attraverso dei gradini e 
abbiamo passeggiato. Ho letto che fino alla fine 
dell’800 le dune coprivano case e paesi; un 
botanico ebbe quindi l’idea di piantare dei pini 
marittimi per fermare l’avanzata della sabbia. Ora 
ci sono grandi foreste che, oltre a salvaguardare 
le città, servono per l’industria del legno e della 
carta. Poi via verso la Spagna: attraverso un 
tunnel siamo giunti a Jaca proseguendo verso il 
monastero di S. Juan de la Pena scavato nella 
roccia. Visita interessante: sembra custodisca il 
Santo Graal. 
La fermata successiva è stata Javier con visita al castello natale di San Francesco 
Saverio. Alla sera abbiamo sostato a Puente la Reina da cui è iniziato per noi il 
nostro Cammino per Santiago de Compostela. I paesi successivi visitati sono stati: 
Estella, Logrono, San Domingo de la Calzada, (vedere la basilica con i due pennuti 
in gabbia all’interno della chiesa). 
In serata sosta a Burgos con la sua bellissima basilica. Lungo il percorso abbiamo 
notato moltissimi nidi di cicogna e noi li guardavamo incuriositi e ci si domandava 
quale di loro ci avrebbe portato il nipotino che doveva nascere a settembre. Più oltre 
altre soste: Hospital de Orbrigo, Astorga, Ponteferrada. 
Eravamo stanchi del tempo un po’ umido e di visita a cattedrali (belle, ma troppe!) 
che invece di proseguire per Santiago de Compostela la prua del camper si è diretta 
verso La Coruna.  



Sosta in piccolo paesino sull’oceano: Caion in un parcheggio libero fronte spiaggia 
per due belle notti cullate dalle onde. Mangiato del buon pesce in un ristorante del 
paese, 
Ripartiti costeggiando la costa abbiamo visitato Laxe, Muxia, e Capo Fisterra dove 
dovrebbe finire il Camino. Proseguendo sulla costa siamo poi pervenuti a Santiago 
de Compostela. L’indomani visita alla città ed al Santuario; abbraccio al Santo e 
visita all’enorme turibolo. Un messaggio da casa ci avvertiva di fermarci per una 
sosta aperitivo/pranzo al Gato Nero: avevano ragione, meritava la fermata!! 
Il viaggio continua puntando sul Portogallo. Prima sosta in una cittadina sul mare: 
Amorosa vicino a Viana do Castello. A noi piace il mare e la tranquillità: qui 
incontriamo un signore del posto che parlando inglese, portoghese e un po’ di 
spagnolo ci dà un itinerario per un viaggio attraverso il Portogallo. Abbiamo seguito 
quasi alla lettera il suo consiglio. Visita di Braga, poi al Santuario di Bom Jesus do 
Monte; di interessante la sua scalinata ed i giochi d’acqua. Proseguiamo poi per 
Porto: il campeggio in città non c’è per cui ci siamo accampati in periferia, al 
Marisol.Abbiamo trovato una coppia di italiani che nel 1970 aveva fatto il viaggio di 
nozze in Fiat 500 in Spagna mentre noi con la tenda nel 1971; tutti quattro si voleva 
rivisitare quei posti ora in camper.   
Nella mattinata visita della città in bici, giro con tram storico  ecc. 
Tappa successiva Coimbra con visita all’Università e la sua biblioteca. Poi fermata a 
Bathala co il suo stupendo monastero. Prosieguo fino a Fatima dove esiste un’area 
di sosta dietro la Basilica che abbiamo visitato con qualche emozione. L’indomani 
passaggio per Tomar e quindi Lisbona Dal campeggio con bus visita al centro 
storico con il famoso bus n. 28 che si spinge anche nelle stradine rasentando i muri 
delle case. Poi la cattedrale di San Geronimo con le tombe di Vasco de Gama e 
Camoes, la Torre di Belem e l’ Oceanario (detto tra noi, è più bello l’acquario di 
Genova). 
Grazie al consiglio di un impiegato del campeggio, proseguiamo lungo la Costa 
Vicentina dove troviamo le località di Sines, Villanova de Milfontes (sosta notturna) 
Zambujera Do Mar. Alla fine siamo capitati in un paese sul mare per la notte, 
Azenha do Mar, con un piccolo ristorante sempre pieno di gente dove abbiamo 
mangiato pesce a buon prezzo. Abbiamo ripreso la strada per  Capo S. Vincente con 
visita alla fortezza vicino a Sagres. L’ultima tappa in Portogallo è stata la baia di 
Incrina nei pressi di Raposeira.  
Lasciato l’Algarve troppo turistica, abbiamo proseguito per il delta del Guadalquivir 
seguendo la strada per Siviglia. L’unico campeggio della città era chiuso: sosta 
quindi in un parcheggio. Visita della città. Tappa successiva Granata, campeggio 
Bierra Nevada. Merita una visita la città musulmana con i suoi negozietti e bar 
anche se la cosa migliore èp stata senza dubbio la visita  all’Alaambra. 
Ripartiti, piccola sosta a Parullena dove le case sono costruite nella montagna; fuori 
si vedono la porta e la finestra davanti e sopra la terra spuntano i camini e le 
antenne TV. 
Nel prosieguo, sosta a Sagunto dopo Valencia. L’indomani lungo il percorso verso 
Barcellona, deviazione per il delta dell’Ebro con sosta pranzo sulla distesa di sabbia.  



Siamo verso la fine del viaggio: ora ci troviamo a Barcellona. Visita della città: 
Sagrada Famiglia, il Forte, la Ramala, ecc. Ripresa la strada rientraimo verso la 
Francia con sosta a Saint Marie de la Mer; ci godiamo così dei bei giorni con gite in 
bicicletta per le piste ciclabili e la spiaggia. Poi . . .  verso casa . . . . 
Scusate la lunghezza dello scritto ma il viaggio stesso era lungo da raccontare . . . . 
Marco e Madera 
 


